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arissimi Allievi e Docenti,  

ex Allievi e ex Docenti, Amici tutti  

Siamo giunti a primavera inoltrata e i nostri ragazzi hanno predisposto 
il secondo numero del Nuovo Giornalino della Scuola; sono molte le 
attività da raccontare e altrettanto numerose e originali quelle in pro-
gramma.  Il CCRR (Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze), 
in particolare, sta lavorando con lodevole impegno ed entusiasmo per 
organizzare alcune giornate òdiverseó come Il PGIAMA DAY e LE 
OLIMPIADI DELLA SCUOLA, di cui non voglio svelare i particolari, 
per non rovinare la sorpresa, ma che sicuramente saranno un successo. 
A tutto il CCRR e al Comitato Redazionale del Giornalino, faccio i 
complimenti: bravi ragazzi, mettersi in gioco è una delle qualità più 
importanti di una persona; queste esperienze, unite a quelle che ogni 
giorno vivete in classe con i docenti nellõapprendimento delle varie di-
scipline, lasceranno in voi una traccia importante e nuove competenze 
da spendere per il vostro futuro  
La Coordinatrice Didattica                              Prof.ssa Michela Coan 
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Siamo al 2Á Numero del NO-
TIZIARIO ñPer un pi½ alto 
idealeò online! 
Organizzarsi a Scuola ¯ pi½ 
complesso di quanto pensa-
vamo, occorrono tempi lun-
ghi, dosaggio di argomenti, 
attenzione a tante compo-
nenti della Scuola nellôinten-
to di dare voce a tutti. 
Qualche riscontro ¯ giunto, 
e ne siamo lieti, vorremmo 
passare il testimone alla 
prossima classe 3^ Seconda-
ria di 1Á grado, noi che ab-
biamo gi¨ imboccato lôulti-
ma curva che approda allôE-
same e al passaggio in altre 
Scuole. 
Stiamo per diventare Ex. 
Vorremmo per¸ invitare tutti 
gli Ex a far sentire di pi½ la 
loro voce. Noi almeno pro-
veremo a farlo. 
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Nel gennaio del 1949 fu chiesto a Pablo 
Picasso di realizzare  
un disegno come simbolo per la pace. 
Lui tracciò la sagoma  
di una colomba ricordando quelle  
che vedeva a Malaga da bambino.  
Da quel momento essa si è  
confermata come simbolo universale. 
é senza dimenticare la colomba con il 
ramo dõulivo segno dellõAlleanza  
ristabilita da Dio con lõumanit¨  
salvata dal diluvio universale é 
 

Oggi sotto ogni cielo si invoca la PACE! 
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òEX ALLIEVIó 

Nascite 
 

Alberto Zanetti di Simone, insegnante ed ex 
allievo e dellôex allieva Ludovica Mazzer 

 

Edoardo Tkachuk dellôex allieva Eleonora De 
Luca 

I nostri auguri di Natale sono 
stati seguiti online dalle Famiglie 
degli allievi e non solo: Ecco 

qualche voce: 
Ho seguito. Bene. Un'ora piacevole e ben condotta. Grazie.  Sr Beatri-
ce, nostra ex Preside. Venezia 

Io e mamma abbiamo seguito con piacere la celebrazione e gli auguri 
festosi. Grazie per averlo condiviso. Prof.ssa Beatrice Signorotto. 
Susegana, TV 

Si coglie una scuola vivissima, attiva, simpatica, colta, laboratoriale, 
coinvolgente, é. Complimentissimi a ciascun Educatore e Operato-
re. Ci sono articoli che commuovono!  Sr Paola Balduit, Preside, 
Roma 

pMolto bello. Molto bene il sacerdote che ha parlato. molto bravi i ra-
gazzi bene il canto curato e coinvolgente in un clima di preghiera. 
Madre Francesca Sup. gen., Venezia 

Ho partecipato, insieme alla mia famiglia, alla Messa di Natale: ¯ stato 
un bel momento che abbiamo gradito tutti. Prof.ssa Isabel-
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Ĉ consuetudine degli ex allievi della 
Scuola Santa Giovanna dôArco comu-
nicare eventi e traguardi importanti 
della loro vita: lauree, matrimoni, na-
scite e quantôaltro. A ci¸ ¯ dedicata 
tradizionalmente la seconda pagina del 
nostro notiziario ed ¯ un appuntamento 
attesissimo per molti lettori, che ap-
prendono con piacere le novit¨ riguar-
danti gli ex allievi e specialmente  i 
loro ex compagni. Numerose persone 
hanno frequentato il nostro Istituto, che 
in passato comprendeva, oltre alla 
Scuola Primaria e Secondaria di 1Á 
grado, anche la Secondaria di 2Á grado. 
Nellôultimo periodo, purtroppo, si ¯ un 
poô persa questa abitudine; ¯ stato un 
periodo difficile per tutti, le comunica-
zioni si sono ridotte e alla scuola non 
sono arrivate di recente molte notizie di 

Lutti  
 

Ex allieva Cristina De Conti 
Ex allievo Daniel Polentes 
Pap¨ degli ex allievi Matteo e  
Gioia Tesser 
Pap¨ di Ivano e Roberto Camerin, 
ex allievi 

La comunit¨ religiosa ricorda con 
grande riconoscenza il sig. Elio Ca-
merin, per oltre 50 anni fidatissimo 
idraulico, amico e benefattore. 

cui possiamo informarvi in questo 
numero. Ma siamo lieti di segnalare 
che il 28 marzo u. s. il prof. Simone 
Zanetti ¯ diventato pap¨ per la se-
conda volta! 
Al nostro Istituto piacerebbe molto 
mantenere vivi i contatti con quanti 
lôhanno frequentato, perci¸ rinnovia-
mo lôinvito a comunicare tutte le 
notizie degne di nota: lauree, matri-
moni, nascite, battesimi, successi 
lavorativi, rimpatriate, ma anche 
perdite, che saranno ricordate nelle 
nostre preghiere. Non dimenticate, se 
volete, di inviare anche foto.  
I riferimenti sono Sr. Francisca e Sr. 
Roberta, ai seguenti indirizzi di posta 
elettronica: 
balduit.anna@campus-sangiuseppe.it 
francisca.piovesana@gmail.com 

Massimiliano Modolo 

ECHI DI GRADIMENTO  
DEL NOTIZIARIO  

La cara ex allieva Luigina Lucchese 
(maturit¨ 1963) che nel corso degli 
anni ha sempre conservato e dimo-
strato un vivo legame dôaffetto e ri-
conoscenza per la nostra e sua Scuo-
la, invia agli ex allievi e in particola-
re alle sue compagne di classe un 
caro saluto con questa foto pensando 
che ñfar¨ loro piacere riconoscersi 
qui e ricordare quei bei momenti vis-
suti insiemeò.  
A Luigina giungeva sempre deside-
rato PER UN PIĒ ALTO  IDEALE 
che apprezzava molto;  ora riceve 
con piacere anche  IN DIALOGO 
sentendo pure in questo ñprofumo di 
casaò.  Sr Francisca Piovesana 

FARE MEMORIA DELLA PROPRIA CLASSE é 

Nozze   Federica Perin 
con Eugenio Fiorini 
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In questo ultimo periodo, due sono gli avveni-
menti sui quali desidero soffermarmi: la fine 
dello stato dõemergenza legato alla Pandemia 
da Covid 19 e, purtroppo, la Guerra in Ucrai-
na.  Se il primo ci invita ad essere ottimisti per-
ché, pur gradualmente e con le dovute precau-
zioni, torneremo ad una ònormalit¨ó, il secon-
do ci scuote e ci impone profonde riflessioni.  
Personalmente, essendo nata nei primi anni õ60 
del secolo scorso, non avrei mai pensato di ve-
dere una guerra di queste dimensioni e porta-
ta, nel cuore dellõEuropa e ci¸ mi porta a pen-
sare che il nostro vivere è spesso limitato alla 
cura di un piccolo orticello, che pur importan-
te, perché delimita la nostra esistenza e quelle 
dei nostri cari, è comunque poco rispetto al 
grande Orto della Terra. Valori che ciascuno ha 
sempre ritenuto scontati e intoccabili, come li-
bertà, democrazia, autodeterminazione dei po-

poli, sono stati violati in un territorio vicino e 
per alcuni famigliare.  
Tuttavia ci sono state altre guerre che abbiamo 
guardato con occhi meno interessati, perché 
lontane,  ma che sono state altrettanto violente 
e disumane.   
Lascio agli analisti e ai media i commenti, ma 
desidero dire agli allievi  quanto segue: la 
guerra, in qualsiasi parte del mondo venga 
combattuta, con qualsiasi popolo, è sempre un 
fallimento per lõuomo, senza se e senza ma e quel 
che noi siamo chiamati a fare è costruire una 
òmentalit¨ di paceó.  
Se vogliamo davvero evitare il meccanismo dello 
scontro a qualsiasi livello, dobbiamo credere 
fortemente che una soluzione condivisa e me-
diata è possibile in ciascuno degli ambiti di vi-
ta, sia esso la scuola, la famiglia, lo sport, ecc. 
Per farlo dobbiamo mettere il bene comune pri-

ma 
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Ecco come una classe ha reso con-
creta la propria riflessione sula pa-

ce con la guida delle proprie insegnanti. Ogni 
fiore un messaggio, anzi un impegno che i ragaz-
zo si sono dati riflettendo sulla guerra.  
Tanto lontana, tanto pericolosa e distruttiva.. Ci 
riguarda? Come evitarla? Ascoltiamoli.  
 

Per me la pace è importantissima. Include rispet-
to, amicizia, vita.  

MI IMPEGNO  
é a non arrabbiarmi con i miei compagnié 
é ad amare tutti, ancora di pi½é 
é ad accettare i miei compagnié 
é a non criticare, a non pensare male degli al-
trié 
é ad aiutare non solo le persone che mi stanno 
simpatiche, ma anche le persone che mi stanno 
un poõ antipaticheé 
é a sopportare G. é 
é a non urlare con quelli che mi fanno arrabbia-
reé 
é ad aiutare chi ha bisogno anche se mi ha feri-
toé  
é a giocare con i miei compagnié 
é a fare pace dopo un litigio e a giocare subito 
insieme é 
é ad andare dõaccordo con tuttié  

LA  GUERRA  CHE POSSIAMO  EVITARE   
cl 4^ Pr. 

Alcune riflessioni  Prof.ssa Michela 
Coan, Preside 
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Alla scoperta degli alberi a Scuola, passando per lôAustralia e gli Stati Uniti.  
Continua lôinteressante progetto CLIL SCIENZE 

Da qualche settimana, i ragazzi di cl 1a Sec. 
stanno esplorando il mondo arboreo. Non solo 
studiano gli alberi dal punto di vista botanico, 
gradualmente imparando a nominarne le parti 
in inglese, ma scoprendo, al tempo stesso, cul-
ture diverse. Cos³ ¯ stato per due specie di albe-
ri che crescono a Scuola, la mimosa e lôalbero 
dei tulipani. La mimosa ¯ originaria dellôAu-
stralia dove la specie Golden Wattle (Acacia 
pycnantha) ¯ stata designata emblema floreale a 
rappresentare la resilienza del popolo australia-
no. Si tratta, infatti, di una pianta tenace per la 
sua capacit¨ di resistere alla siccit¨, ai forti ven-
ti e agli incendi. Il giallo-oro e il verde che la 
contraddistinguono sono stati scelti come colori 
nazionali e li troviamo nelle divise delle squa-

dre australiane. La specie 
che i ragazzi hanno potuto 
ammirare a Scuola, allôapi-
ce della sua fioritura in con-
comitanza con la Giornata 
Internazionale della Donna, 
¯ la Silver Wattle (Acacia 
dealbata), anchôessa origi-
naria del continente austra-
liano. Entrambe le tipologie 
di mimose, pur non essendo 
autoctone, si sono ben adat-
tate. 
Sempre nelle aree verdi 
della Scuola, lungo il sen-
tiero che porta alla statua di 
San Giuseppe, si trovano 
quattro alberi meravigliosi. 

Appartengono tutti alla specie Lioriodendron 
tulipifera. Noto come albero dei tulipani o 
anche tulipier (dal francese), italianizzato in 
tulipifero, questo albero ¯ originario dellôAme-
rica nord-orientale. Lôalbero prende il nome dai 
suoi fiori a forma di tulipano giallo-verdi e 
arancioni, che sbocciano dalla tarda primavera 
allôinizio dellôestate. Tradizionalmente i nativi 
americani usavano il legno di tulipier per le 
canoe, oggi ¯ utilizzato per fabbricare mobili e 
strumenti musicali. Durante le lezioni CLIL, 
questo albero ¯ servito anche come pretesto per 
fissare una data particolare, cio¯ il 1785, anno 
in cui George Washinton ne piant¸ un esempla-
re nella sua tenuta di Mount Vernon. Era stata 
appena sottoscritta la Dichiarazione dôindipen-
denza (correva il 1776) e Washinton sarebbe 
stato da l³ a poco nominato il primo presidente 
degli Stati Unti, nel 1789. Ancora oggi, svetta 
maestoso, nella tenuta di Mount Vernon lôalbe-
ro che egli piant¸ quasi duecentocinquantôanni 
fa.  
Ĉ gi¨ in fase di fioritura, a Scuola, un altro al-
bero originario degli Stati Uniti. Si tratta 
dellôalbero della neve o Chionanthus virgini-
cus. Anche questa primavera ci soffermeremo 
per ammirarne la chioma bianchissima, aspet-
tando che ci regali emozioni bellissime.  

Prof.ssa Zaira Bellet  

La forma delle foglie cosa ti ricorda? 
delle farfalle! un tulipano! delle zampe! 
una stella! 

Se guardi una foglia in controluce 

cosa vedi? Tanti piccoli tubicini. Un 
mosaico. Delle venature. 

Quale antico strumento musicale ti 
ricordano le foglie? LõArpa. La cetra. 

La targhetta segnala lõalbero pian-
tato da George Washington nel 
1785. Eõ stato bello per i ragazzi 
scoprirlo! 
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"SPORCHIAMOCI LE MANI!" attivit¨ artistica cl. 1^ Sec. 

Giornata della Terra  

Il laboratorio d'arte del sabato costituisce per i ra-
gazzi un momento di libert¨ creativa dove poter 
sperimentare tecniche e materiali diversi. 
Lo scorso sabato scorso, i giovani artisti in erba si 
sono cimentati in un'esperienza creativa e senso-
riale davvero affascinante: manipolare l'argilla. 
Questo materiale naturale tanto piacevole da mo-
dellare, ha entusiasmato i ragazzi, che, con pa-
zienza e attenzione, hanno dato vita a vari reci-
pienti, tazze, animali e molto altro!  
Con stupore e divertimento abbiamo capito che 
solo provando e riprovando, e sporcandosi le ma-
ni, si ottengono risultati incredibili! Una sfida sti-
molante e ampiamente superata e gratificante. 

Prof.ssa Maria Orzes 

Questo evento è stata celebrato il 22 aprile e ha 
coinvolto il Consiglio Comunale dei Ragazzi e 
Ragazze  (CCRR) e tutta Classe 3a Secondaria.  
Il CCRR ha voluto mantenere la promessa as-
sunta in campagna elettorale e impegnarsi con-
cretamente per la Giornata della Terra. Muniti di 
lente dõingrandimento, sono andati di classe in 
classe Primaria e 1^ Sec. per stimolare bambini 
e ragazzi a cercare il triangolino con il numero 
che indica il tipo di plastica di cui sono compo-
sti i tappi delle bottiglie che stiamo raccoglien-
do a Scuola. Si ¯ cos³ scoperto che non cõ¯ una 
sola plastica ma ci sono tante diverse plastiche: 
PP, HDPE, PET, ecc. Lõintento era di suscitare 
una maggiore consapevolezza su tematiche im-
portanti come quelle della raccolta differenziata 
e dellõeconomia circolare. Come lo scorso anno, 
la campagna di raccolta tappi sarà destinata a 
EcoMissione della Diocesi di Vittorio Veneto e 
con il ricavato della vendita dei tappi verrà so-
stenuto un progetto di solidarietà.  
La Classe 3a Sec. ha voluto dare un contributo 
speciale creando un enorme poster  che raffigu-
ra un albero maestoso. Figurativamente avvol-
ge e protegge la nostra Terra. Le sue foglie por-
tano messaggi a ricordaci che tutti noi possia-
mo fare qualcosa: andare a Scuola a piedi o in 
bici invece di usare la macchina, condividere la 
macchina con più persone se è davvero neces-
sario usarla, comprare meno, riutilizzare gli 
oggetti più volte, prendere seriamente la raccol-
ta differenziata. Lõalbero rimarr¨ ancora espo-
sto.  
A tutti lõinvito di avvicinarsi allõalbero e di 
leggere i messaggi sulle sue foglie: sono tanti 
gli spunti per aiutare il nostro pianeta.   

Prof.ssa Zaira Bellet 
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La classe 2^ Sec. si ¯ dedicata fin 
da subito al Progetto ñIn20Amo il 
Paesaggioò, cercando con impe-
gno un ambiente che potrebbe 
essere recuperato con grande van-
taggio della comunit¨ vittoriese. 
La scelta ¯ caduta sullôimmenso 
territorio Ex Aereo Campo Mili-
tarie di San Giacomo. Natural-
mente eravamo lontanissimi dal 
conoscere spazi, utilizzi prece-
denti, ragioni della dismissione 
dellôarea, situazione attuale. Sa-
pevamo per¸, da ricerche in Inter-
net, che non eravamo certo i pri-
mi ad interrogarci su quellôarea. 
Avevamo potuto constatare che 
addirittura dei Progetti erano stati 
gi¨ avanzati e non condotti a 
buon fine. 
Urgeva in noi il bisogno di visita-
re lôarea. Non sapevamo che pro-
prio questo fosse sostanzialmente 
precluso e senza possibilit¨ di ac-
cessoé anche con permessi auto-
revoli come quelli del sindaco a 
cui abbiamo naturalmente inoltra-
to una lettera di informazione e di 
richiesta di aiuti da parte di perso-
nale competente. 
Grandissima ¯ stata quindi la no-
stra sorpresa il venerd³ 8 aprile 
quando lôAssessore delle Politi-
che Giovanili Antonella Caldart 
insieme al giovane Architetto Ja-
copo Brescacin sono venuti a ri-
spondere a tutti i nostri quesiti in 
modo superlativo. 
Ci hanno informato che lôarea da 
noi prescelta, demanio di Stato 
affidato temporaneamente al Co-
mune, ¯ in stato di abbandono 
dagli anni Settanta, in tempo di 
Guerra Fredda (va ricordato che 
Vittorio Veneto era sede del V 
Corpo dôArmata Nazionale). Ne-
gli anni 90 si utilizzava come 
quagliodromo (per chi non lo sa-
pesse, si tratta di spazio adibito 
all'addestramento dei cani per la 
caccia alle quaglie). Poi si pens¸ 
di renderlo una base di ristoro per 
i turisti e, successivamente, un 
bocciodromo. Unôaltra preoccu-
pazione era di conservare la di-
sponibilit¨ di far atterrare elicot-
teri in caso di emergenza. 
Quello che non sapevamo era il 

lavoro recentemente messo in atto 
dal Consiglio Comunale per ap-
prodare a una totale ristrutturazio-
ne e recupero a scopi sociali e 
civili dellôintera grande area. 
Questo ci hanno svelato lôAsses-
sore e lôArchitetto, in ante-prima 
perch® abbiamo potuto vedere in 
tridimensionale lôintero progetto 
che render¨ lôex Aereo Campo 
Militare unôinteressantissima area 
polifunzionale, focalizzata su of-
ferta di servizi per incontri di sva-
riate categorie imprenditoriali, 
culturali, sportive, turistiche, fol-
kloristiche... Un grande progetto 
che guarda al futuro, a largo spet-
tro, a porte aperte, e attento con-
temporaneamente a custodire il 

passato in quanto identitario della 
storia locale.  
I ragazzi difronte a tutto questo, 
lungi dal rimanere intimiditi e 
spiazzati, hanno avanzato la pro-
posta di inserirsi nella parte del 
progetto dedicata ad unôarea spor-
tivo-ricreativa, proponendo di 
aggiungere uno Skatepark, sul 
quale ora potranno elaborare il 
loro piccolo progetto. 
La professoressa Isabella Toma-
sella, che sta seguendo gli alunni 
in questo progetto, dichiara che 
questi ultimi stanno lavorando 
molto bene, ottenendo esiti positi-
vi e sembrano molto stimolati e 
interessati.  
Agata Botteon in collaborazione 
don Lorenzo DôArsi® e amici  

di cl 2^ Sec. 

PROGETTO #In20amo il Paesaggio 2022 

 PACE  

vogliamo gri-

darlo in tutte le 

lingue, in tutti 

i luoghi, a tutti 

gli uomini, al 

mondo inte-

roé...  

tǊ рϣ. 

Abbiamo incontrato  
la Madre Badessa del monastero di S. 
Giacomo di Veglia, sia pure online! Eô 
una giovane monaca brasiliana, molto 
gentile e sorridente. 
Lôabbiamo intervistata. Lei ci ha fatto scoprire cose che non sape-
vamo e che non potevamo nemmeno immaginare! 
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Ogni anno, nella Comunit¨ di Valencia (in Spagna), si 
festeggiano Las Fallas.  
La festa ebbe inizio quando gli abitanti delle citt¨, se-
guendo lôesempio offerto ogni anno dai falegnami e 
dagli artigiani, iniziarono a bruciare le cose vecchie che 
non usavano pi½, come mobili e vestiti, ecc., trasfor-
mando quella che inizialmente era solo unôabitudine, in 
una vera tradizione. I valenciani iniziarono cos³ a fab-
bricare i ninots, piccole statue con indosso vestiti vec-
chi e dismessi, che fin dal XVIII secolo sono alla base 
dei monumenti delle Fallas. I festeggiamenti iniziano il 
15 marzo con la Plant§, ovvero lôatto di erigere 
le fallas, e terminano il 19 marzo con la Crem§, quan-
do tutte le fallas vengono bruciate in altissimi 
e suggestivi fal¸. 
Eô da notare che la citt¨ di Valencia ha come patrono 
San Giuseppe, patrono anche di falegnami e artigiani e 
dichiarato  anche patrono dei pap¨.  
Questôanno, nello studio della lingua e cultura spagno-
la,  ci ¯ stato proposta la conoscenza di questa ormai 
importante tradizione di Valencia.  
Durante le giornate festive nella citt¨ animatissima, 
vengono votate le grandi costruzione artistiche realiz-
zate dai quartieri, dai distretti o dalle scuole. Solo una 
di tutte le opere realizzate vincer¨ e sar¨ accolta 
nellôormai storico ñMuseo de Las Fallasò: tutte le altre 
verranno bruciate. Le strutture possono avere grandi 
dimensioni, fino a 30 metri, ecco perch® ¯ impossibile 
raccoglierle tutte ed ¯ necessario utilizzare legno o car-
tone per lo smaltimento.  
Noi, ragazzi della 3a Sec., abbiamo desiderato speri-
mentarci. Ci siamo divisi in gruppi o anche da soli, per 
pensare un tema e rappresentarlo in uno o pi½ fogli. 

La Falla vincitrice ¯ stata realizzata da Agata e Rosa, 
che hanno raffigurato i propri professori, mentre 
svolgono qualcosa di ecologico.  
Quella di Maria Giovanna e Laura trattava il tema 
del LGBT. Massimiliano ha voluto esporre la te-
matica della guerra. Leonardo ha disegnato un 
mondo più ecologico, come vorrebbe diventasse. 
Infine, Victoria e Clarissa hanno deciso di rappre-
sentare il maltrattamento degli animali al circo.  

Agata Botteon e Rosa Zanette, vincitrici 
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Siccome le ñfallasò non vincitrici hanno subito 
lôinsulto del fuoco, i Professori ringraziano per 

aver evitato scottature! 


